
SEDUTA DI GIOVEDÌ' 24 GENNAIO 1963 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E d e ' C O C C I 

L a s e d u t a c o m i n c i a a l l e 10. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, la no­
stra Commiss ione ha d imos t ra to s e m p r e sen­
sibil i tà verso i p rob lemi de l l ' a r t ig iana to e 
della piccola indus t r i a ed h a cont r ibui to , con 
la col laborazione dei suoi componen t i e con 
lo svolgimento di u n ass iduo lavoro, alla di­
scussione e a l l ' approvaz ione di quei provve­
d iment i che h a n n o notevolmente favorito il 
settore delle piccole az iende specie quel le che 
non h a n n o possibi l i tà di organizzars i pe r 
svolgere tut te le at t ivi tà ind ispensabi l i pe r il 
loro m a n t e n i m e n t o e sv i luppo. 

In questo q u a d r o di at t ivi tà legislat iva 
e di r icerca dei mezzi sufficienti pe r concre tare 
la nos t ra azione e pe r g iungere ad u n a orga­
nica legislazione nel set tore delle piccole 
aziende, vanno inser i te le proposte p a r l a m e n ­
tar i e i proget t i governat iv i - che mi pa re 
siano tre - affidati a l l ' e same del la nos t ra Com­
missione. 

Ora, dal pun to di vista legislativo non ab­
b iamo potuto prec isare , pe r così d i re , la 
s i tuazione, per u n doveroso r i gua rdo verso il 
Governo che si è detto p ron to a p red i spo r re 
le n o r m e necessarie al la soluzione dei pro­
blemi che in teressano la piccole az iende . Ab­
b iamo per tan to deciso di l avorare pe r la r i­
cerca di maggior i e lement i onde a t tua re il 
nostro proposi to di da re al la legislazione, nel 
settore, u n a disposizione organica e sufficien­
temente sodisfacente. In questo q u a d r o p re ­
para tor io abb i amo oggi convocato i p iù auto­
revoli r appresen tan t i de l l 'ENAPI nel le per­
sone del p res idente stesso de l l 'ENAPI , avvo­
cato Mar io Flor io , e del segretar io genera le 
ingegner Amer igo Mei i qua l i svolgeranno 
oggi, a n o m e de l l ' en t e che r app resen tano , 
u n a relazione in t rodut t iva che serv i rà agli 
scopi di cui ho già detto e che me t t e rà sicu­
r amen te la nos t ra Commiss ione in condizioni 
di opera re con maggior conoscenza e mag­
giore competenza nel settore delle piccole in­
dus t r ie . 

FLORIO, Presidente dell'ENAPI. Ringra­
zio lei, s ignor Pres iden te , anche a nome del­
l 'ENAPI , e r ingraz io i component i di questa 
Commiss ione che con tan ta comprens ione 
h a n n o voluto sot tol ineare - ospi tandoci oggi 
qui - tu t t a la impor t anza dei p rob lemi che 
avrò l ' oppor tun i tà di sot toporre al la loro 
autorevole at tenzione. 

L ' E N A P I svolge, come suo compito fon­
damen ta l e , u n a funzione di assistenza per 
tut te le aziende produt t r i c i minor i , in tenden­
do per tali sia le aziende ar t ig iane , sia le 
piccole indus t r i e . 

Ma lg rado la scarsi tà notevole di mezzi , 
vien fatto quan to è possibile per man tene re 
in vi ta at t ivi tà t radiz ional i di par t ico lare va­
lore art ist ico e, nello stesso t empo , p romuo­
verne l ' agg io rnamento tecnico. 

Questa at t ivi tà assis tenziale viene espli­
cata a t t raverso qua t t ro se rv iz i : 

1°) servizio art is t ico, pe r l ' agg iornamen­
to di model l i e disegni de l l ' a r t ig iana to e delle 
piccole indus t r i e ; 

2°) servizio commerc ia le , per connet tere 
l ' a r t ig iana to al merca to naz ionale ed interna­
zionale; 

3°) servizio tecnico, pe r favorire l 'ag­
g io rnamen to tecnologico ed organizzat ivo delle 
az iende ; 

4 ° ) servizio finanziario, con u n a p rop r i a 
sezione au tonoma di credi to, per fornire i 
mezzi necessar i al r innovo s t rumen ta l e ed am­
bienta le de l l ' az ienda . 

Il servizio tecnico, voglio sot tol inearlo, co­
st i tuisce il nos t ro magg io re impegno per la 
r i levante influenza che può eserci tare sul la 
t ras formazione in senso organizzato e mo­
de rno , delle piccole az iende. 

L 'a t t iv i tà finanziaria de l l 'ENAPI viene 
svolta a t t raverso la p rop r i a Sezione au tonoma 
ed è comple ta ta dal lo s tudio delle possibil i tà 
di po tenz iamento commerc ia le e di aggiorna­
m e n t o tecnologico e art ist ico delle aziende alle 
qual i v iene elargi to il credi to . Ciò al fine di 
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dare , poss ib i lmente , i mezzi che possono met­
tere le piccole aziende a r t ig iana l i in condi­
zioni di a t tua re i loro p r o g r a m m i di p rodu­
zione. 

In quest i u l t imi t empi la nos t ra azione 
tecnica è stata pa r t i co la rmen te intensificata, 
tenendo conto del la concorrenza che si svi­
luppa ne l l ' ambi to del Mercato c o m u n e e di 
al t r i fattori legati allo sv i luppo del la econo­
mia nazionale . L 'a r t ig iana to non può sot­
t ra rs i , se vuol sopravvivere e p rogred i re , a l la 
esigenza di p r o d u r r e con minor i costi e di dif­
ferenziarsi nel lo stesso t empo per la qua l i tà 
della p roduz ione . 

Un l imite alla s empre p iù estesa r ichiesta 
di assistenza de l l 'ENAPI , è posto ovviamente 
dal la nos t ra dotazione di bi lancio, che è di 
t recento mi l ioni . 

Il nost ro ente, per esigenze organizzat ive , 
è costretto a tenere degli uffici in ogni capo­
luogo di regione, senza contare che al cent ro 
è indispensabi le u n a organizzazione efficiente 
ed a l t amente special izzata. Con t recento mi ­
lioni è ve ramen te difficile poter potenziare 
questa nos t ra rete organizzat iva , a pa r te il 
fatto che è già p rob lemat ico m a n t e n e r l a in 
vita così come a t tua lmen te si p resen ta . 

Nel nostro modesto bi lancio solo novan ta 
mil ioni h a n n o potuto essere des t inat i a l la or­
ganizzazione perifer ica, pe r noi indispensa­
bile, perché u n a carat ter is t ica del l ' a t t iv i tà del­
l 'ENAPI è quel la di non a t tendere l ' a r t ig iano, 
m a ragg iunger lo nel la sua bottega, consi­
gl iar lo ed a iu ta r lo pe r avviare le p ra t i che ne­
cessarie a l l ' acquis iz ione delle var ie forme di 
assistenza. 

Set tanta mi l ioni sono stati s tanziat i pe r la 
ammin i s t r az ione del la Sede cent ra le , ed i r i­
m a n e n t i 150 mi l ioni sono stati dest inat i alle 
at t ività di assistenza. È qu ind i evidente che i 
novan ta mil ioni per la organizzazione perife­
rica non consentendo u n impegno esteso ed ap­
profondi to de l l 'ENAPI come si r ichiede al la 
perifer ia , considerato che solo le spese di u n a 
impiegata-dat t i lografa sono oggi de l l ' o rd ine di 
50-60.000 l ire al mese , ol t re ai relat ivi con­
t r ibu t i . Si aggiungono le spese pe r i locali 
del la Sede centra le e quell i delle sedi perife­
r iche, e sa rà possibile va lu ta re come assolu­
tamente inadegua ta l ' a t tua le d isponibi l i tà fi­
nanz ia r i a de l l ' en te . 

Pe r meglio i l lus t ra re u n a delle nost re fun­
zioni, quel la del l 'ass is tenza tecnica, vorre i 
sot tol ineare l 'a l to livello delle nos t re consu­
lenze, spesso a cara t te re in te rnaz iona le . Stia­
mo p ropr io in questo per iodo affrontando il 
settore ceramico valendosi di u n g r u p p o di 
espert i d i re t t i da l professor Korach , accade­

mico d ' U n g h e r i a ed esperto di fama interna­
zionale nel campo delle ceramiche . 

L ' E N A P I p r e n d e in esame i var i settori 
e conduce r i levazioni sul p iano nazionale per 
i nd iv idua rne le deficienze e definire le possi­
bi l i tà di in tervento . Il professor Korach , che 
segue u n a di queste r i levazioni , r agg iunge i 
centr i di p roduz ione ceramici che necessi tano 
magg io rmen te dei sugger iment i sui s is temi 
di cot tura , di decorazione, di p roduz ione , ecc. 

Spec ia lmente impor tan t i sono i p rob lemi 
artist ici e di p roduz ione da r isolvere, ove vi 
è necessità impresc indib i le del nostro inter­
vento, con i mezzi adeguat i alle nost re esi­
genze. 

A questo pun to ci si po t rà ch iede re : quale 
sa rebbe lo s tanz iamento p iù adeguato per 
consent i re u n funzionamento aderente ai com­
piti is t i tuzionali de l l 'ENAPI ? È difficile ri­
spondere , pe rché le nos t re funzioni sono assai 
complesse e, al m o m e n t o a t tuale , suscettibil i 
di notevole svi luppo. 

Penso c o m u n q u e che possa va lu ta rs i in u n 
mi l i a rdo l ' impor to sufficiente per raggiun­
gere i nost r i scopi. Ma voglio r icordare che 
q u a n d o ci vennero assegnat i gli a t tual i t re­
cento mi l ioni , noi stessi pensavamo di poter 
s tare t r anqu i l l i per u n po ' di t empo , m a la 
sp in ta degli in tervent i , che la sensibi l i tà degli 
a r t ig iani sollecita in m i s u r a s empre maggiore , 
li h a già resi inadeguat i . 

Sul le cara t ter is t iche dei nost r i servizi vi 
pa r l e r à ora l ' ingegnere Mei. 

T ITOMANLIO VITTORIA. Ri tengo che il 
p rob l ema vada imposta to in sede di bi lancio. 
In questo caso credo che non ci sia nu l l a da 
fare, in questa sede, dato che bisognerà rin­
viare la discussione q u a n d o si farà la compi­
lazione dei nuovi bi lanci . 

P R E S I D E N T E . È evidente che in questa 
sede non poss iamo a r r iva re a s tabi l i re quale 
capitolo del bi lancio dello Stato dovrà con­
t r ibu i r e ad a u m e n t a r e la dotazione del l ' ente 
in quest ione. Anche se lo scopo del la r iun ione 
odierna è quel lo di t rovare sol tanto elementi 
di s tudio , debbo d i re che in settori ana loghi 
e per s i tuazioni ana loghe , gli adeguament i 
di d isponibi l i tà finanziarie sono stati s empre 
fatti con leggi speciali . Si po t rà d i re , tu t t ' a l 
p iù , che la cosa sarà possibile a l l ' in izio della 
p ross ima legis la tura . 

MEI , Segretario generale dell'ENAPI. Lo 
ENAPI , come h a precisa to il pres idente 
Flor io , svolge azione di assistenza finan-
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ziaria, commerc ia le , tecnica ed ar t is t ica t 

agli a r t ig iani . L 'ass is tenza finanziaria viene 
svolta med ian t e u n a sezione a u t o n o m a di 
credito, cost i tui ta in seno a l l ' en te , e con per­
sonali tà g iur id ica p rop r i a . 

Il fondo di dotazione del la sezione di cre­
dito è r imas to però invar ia to dal 1928, con 
un capitale di l ire 9.000.000. Le operazioni 
che la sezione svolge oggi sono effettuate sul 
r isconto, pe r 1 mi l i a rdo e mezzo, concesso 
da l l 'Ar t ig iancassa a l l ' E N A P I . 

Il credi to ENAPI viene erogato con la pro­
cedura e nei l imit i previs t i dal le leggi n. 949 
del 1952 e n . 1524 del 1956, cioè a medio ter­
mine per l ' impor to mass imo di 5 mil ioni . 

La scarsa d isponibi l i tà finanziaria ha dato 
luogo logicamente a delle pr ior i tà di asse­
gnazione dei prest i t i , basa ta sul la valutazione 
delle esigenze di aree ter r i tor ia l i e di cate­
goria. 

La Calabr ia è ad esempio la regione che 
è s tata magg io rmen te oggetto delle nost re 
operazioni e delle nost re preoccupazioni , svi­
l uppando i nostr i in tervent i finanziari, gene­
ra lmente l imitat i a prest i t i d ' u n ord ine di 
grandezza media aggi rantes i sul mi l ione di 
lire, in m i s u r a maggiore di tu t t i gli a l t r i Isti­
tuti messi ins ieme. Così accade anche per 
a l t re regioni come la Lucania , le Pugl ie , gli 
Abruzzi , dove il credi to E N A P I r iveste u n a 
impor tanza r i levante ed è il p iù grad i to dagl i 
a r t ig iani . 

Queste operazioni vengono espletate in 
col laborazione con l 'Ar t ig iancassa che con­
cede il r isconto sul prest i to approva to dal 
nostro comita to tecnico del c redi to . 

A questo p u n t o devo sot tol ineare che nel I 
nostro comitato di c redi to a b b i a m o la col­
laborazione di tut te le associazioni a r t ig iane 
a cara t te re naz ionale , a t t raverso i r appresen­
tanti designat i da l la Confederazione genera le 
de l l ' a r t ig iana to , da l la Confederazione nazio­
nale de l l ' a r t ig iana to e dal la Confederazione 
ar t ig iani s indacat i au tonomi . 

Un secondo impor t an t e aspet to delle att i­
vità de l l 'En te , al qua le ci ded ich iamo con 
par t icolare intensi tà , r i gua rda l 'assis tenza 
tecnica, i n t e rvenendo : 

1°) ne l l ' agg io rnamen to de l l ' a r t ig iana to , 
ed anche del la piccola indus t r i a , al le tecniche 
mode rne ed a l l 'o rganizzazione necessar ia nelle 
var ie fasi del ciclo produt t ivo , dal la r icerca 
al la p roduz ione ed al la vend i ta ; 

2°) nel favorire le possibil i t ras forma­
zioni delle stesse aziende per u n a maggiore 
connessione con l ' ambien te p rodu t t ivo ed il 
mercato . S iamo infatti in u n a fase in cui l 'ar­

t ig ianato si evolve verso forme aziendal i p iù 
definite, con cara t ter i s t iche indus t r ia l i . 

La nos t ra col laborazione è ce r tamente im­
por t an te pe r ques ta evoluzione, facilitata dal­
l ' ape r tu r a dei merca t i opera ta con le esposi­
zioni organizzate d a l l ' E N A P I , da l l ' az ione co­
s tante di p r o p a g a n d a e di d ivulgazione delle 
p roduz ion i a r t ig ianal i e, pe r quan to r i gua rda 
il Mezzogiorno, anche in v i r tù dei nostr i in­
tervent i tecnici per il mig l io ramen to delle 
a t t rezza ture aziendal i con il concorso della 
Cassa per il Mezzogiorno, previs to dal la legge 
n. 634, di cui h a n n o beneficiato finora oltre 
40.000 aziende. 

Questo compi to viene svolto da l l 'ENAPI 
con la col laborazione di professionisti locali, 
con u n a rete di novan ta col laudator i impe­
gnat i nel le var ie regioni de l l ' I ta l ia mer id io­
na le , coordinat i e control la t i dai nostr i uffici 
regional i e dal Servizio tecnico cent ra le . 

Vi sono, n a t u r a l m e n t e , piccole, inevitabil i 
disfunzioni in questo s is tema, che vengono via 
via r imosse con u n a p iù s t re t ta col laborazione 
dai t re o rgan i smi che in te rvengono nel la pro­
c e d u r a : Commiss ioni provincia l i , Cassa per il 
Mezzogiorno, ENAPI . 

Al t ro aspet to del l ' ass is tenza tecnica ENAPI 
è r appresen ta to dal Servizio di consulenza 
mobi le , a t tua to con u n carro-scuola at t rezzato 
per fornire agli a r t ig ian i del legno e del me­
tal lo, in par t ico lare del ferro, tu t te le informa­
zioni ed esemplificazioni ut i l i a perfezionare 
le a t t rezza ture ed i metodi di lavoro. Questo 
ca r ro segue i t inerar i predispos t i tempest iva­
men te ed ha finora coperto quas i tut to il ter­
r i tor io nazionale . Dopo u n giro nel Lazio, nei 
p ross imi mesi , ne è previs to uno in Sicilia. 

Si riesce, in questo modo, a ragg iungere 
quei piccolissimi centr i che r a r a m e n t e pot reb­
bero essere oggetto di visite tecniche da pa r t e 
di specialist i od essere in g rado di comunica re 
e sollecitare r ichieste in tal senso. 

Il persona le che forma l ' equipaggio del 
carro-scuola è a l t amen te qualificato e svolge 
la consulenza non solo tecnologica, m a anche 
amminis t ra t ivo-contab i le . 

N a t u r a l m e n t e ques to carro-scuola costa pa­
recchio (sedici mil ioni) e, da t e le condizioni 
finanziarie de l l 'En t e , non è possibi le aumen­
t a rne il n u m e r o . 

Dobb iamo fare uso de l l ' un ico d i cui s iamo 
in possesso e d o b b i a m o necessar iamente pro­
cedere con lentezza ne l l ' ope ra di assis tenza e 

¡ di addes t r amen to dei centr i che a n d i a m o a 
vis i tare . 

In quest i u l t imi t emp i a b b i a m o sollecitato 
ì la col laborazione del Consiglio naz ionale delle 
\ r icerche e delle Stazioni spe r imenta l i de l l ' in-
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dus t r i a pe r pe rmet te re a l l ' a r t ig iana to ed a l la 
piccola indus t r i a di valers i del la r icerca spe­
r imen ta l e . 

I p rob lemi d a sot toporre ai centr i di r i ­
cerca vengono ri levati d a tecnici p r epa ra t i d i 
comune accordo con il Consiglio nazionale del­
le r icerche ed il costo della r icerca è affrontato, 
con concorso comune , d a l l ' E N A P I e da l Con­
siglio nazionale delle r icerche. 

Come h a poco fa accennato il p res iden te 
Florio, abb iamo in quest i g iorni a nos t ra di­
sposizione u n tecnico de l la f ama e del la com­
petenza del professore Korach , il qua le s ta 
operando nel set tore delle ce ramiche fornen­
doci preziosi sugger iment i , frut to de l la sua 
vasta esperienza e competenza in questo cam­
po . Questo insigne professore, che h a collabo­
ra to a suo t empo con il nost ro Ba l la rd in i pe r 
l ' is t i tuzione del Centro sper imenta le del la ce­
ramica di Faenza , d ivenuto uno dei p iù im­
por tan t i sul p iano in ternaz ionale , m a l g r a d o 
i suoi 75 ann i d imos t ra u n a vi ta l i tà ed u n a 
vivacità eccezionali . 

II compi to di assistenza tecnica d e l l ' E N A P I 
è pa r t i co la rmente impegnat ivo , specie nel 
settore del le piccole indus t r ie . Occorrono 
esperti di alto livello e che oper ino con pas ­
sione ed impegno . Perc iò ut i l izz iamo oggi al­
cuni tecnici e a lcuni espert i di valore , m a 
solo nel t empo che essi h a n n o l ibero, ne i 
r i tagli cioè del la loro n o r m a l e occupazione. 

Questa col laborazione, pe r quan to ut i le , 
anzi preziosa, non p u ò essere d u n q u e com­
pleta e del tu t to aderente ai Ani che il nos t ro 
ente persegue, né è possibile con l ' a t tua le 
bi lancio e con le l imitazioni di re t r ibuz ion i 
previs te per u n o rgan i smo pubbl ico , acqui­
sire in tegra lmente i tecnici necessar i . 

Ed ora u n breve esame del la consulenza 
ed assistenza commerc ia le . 

L 'ENAPI h a allestito a F i renze un cen­
tro d i esposizione ed assistenza commerc ia le 
pe r produzioni a r t ig iane di qual i tà . I cam­
pionar i selezionati in tu t ta I tal ia vengono rac­
colti ed esposti nelle sale de l l 'ENAPI e r i­
por ta t i anche in u n catalogo s t ampa to in quat ­
tro l ingue ed aggiornato a n n u a l m e n t e . 

Le sale campionar ie de l l 'ENAPI , che ci 
a u g u r i a m o possano essere visi tate dagl i ono­
revoli m e m b r i di questa Commiss ione, sta­
biliscono il contat to fra a r t ig iano e commis ­
sionari p reva len temente s t ran ier i . 

At t raverso l 'organizzazione d i assis tenza 
commerc ia le svolta dal le sale, sono pe rvenu t i , 
nel lo scorso anno , ord ina t iv i d i notevole en­
tità, pe r l 'evasione dei qual i ci r e n d i a m o re­
sponsabi l i e ga ran t i . Gli o rd in i vengono t ra­
smessi alle aziende. È ques ta u n a responsa­

bil i tà assai impegna t iva per noi perché spesso 
le aziende, specie le piccolissime, non h a n n o 
la possibi l i tà di sodisfare le r ichieste . 

L 'ass is tenza, in tal caso, viene svolta sul 
p iano finanziario, con prest i t i al 3 per cento 
pe r pe rme t t e re a l l ' a r t ig iano di sodisfare l 'or­
dinat ivo e sul p iano tecnico per a iu tar lo ad 
organizzare la p roduz ione . 

Le nos t re presentazioni a l l ' es tero vengono 
effettuate p e r delega del Minis tero del com­
mercio con l 'estero, d i re t t amente od in col­
laborazione con l ' Is t i tuto del commerc io 
estero. 

Molto impegna t iva è la par tec ipazione del­
l 'ENAPI alla Fiera in ternazionale di Mo­
naco che ha valore sia di prest igio sia com­
merc ia le . 

I prodot t i che vengono presenta t i a l l 'es tero 
sono il r isul ta to di selezioni condotte a cu ra 
del nostro Servizio art ist ico, r i t enendo essen­
ziale da re pr ior i tà ai valori qual i ta t ivi , che 
costi tuiscono la base p r e l i m i n a r e pe r u n a af­
fermazione de l l ' a r t ig iana to nel la concorrenza 
con l ' indus t r i a . 

Obiett ivo fondamenta le de l l 'ENAPI è quel­
lo di ass icurare il diret to contat to fra mer­
cato e p roduz ione , tanto necessario per le 
numerose in f ras t ru t tu re che vengono ad al­
l unga re la ca tena del la p roduz ione p r i m a di 
g iungere al consumo. Offrire cioè agli ar t i ­
g iani , ai piccoli indus t r ia l i , la possibil i tà di 
vendere su q u a l u n q u e merca to i loro pro­
dotti , ed a prezzi concorrenzial i . 

GRANATI. Due sole considerazioni desi­
dero fare. P e r comple ta re la pa r t e in t rodut t iva 
di ques ta discussione, cui dovrà seguire u n 
più ampio s tudio dei p rob lemi che sono stati 
così bene indicat i dai r app resen tan t i del­
l 'ENAPI , r i ter re i oppor tuno che il presi­
dente Flor io ci facesse avere u n a nota con 
l ' indicazione, forse molto genera le e necessa­
r i amen te appross imat iva , del lo stato di con­
g i u n t u r a pe r quan to r i g u a r d a l ' a r t ig ianato , 
con par t ico la re r i fer imento a quel l i che sono 
i settori di par t ico lare p roduz ione in questo 
m o m e n t o . Sa rebbe interessante , a mio avvi­
so, sapere , a t t r averso la conoscenza per set­
tore di p roduz ione , che valutazione si possa 
fare del la c o n g i u n t u r a de l l ' a r t ig iana to . 

La seconda considerazione è ques t a : in 
r i fe r imento agli u l t imi p rovved iment i appro­
vati nel l 'agosto scorso, per la Cassa per il 
Mezzogiorno, si ist i tuiscono, come m i s u r a più 
adegua ta di incent ivazione, de i consorzi per le 
aree indus t r i a l i . È oppor tuno , a mio avviso, 
che nei consigli dei consorzi , nel le assem­
blee consorzial i , s iano ammess i i r appresen-
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tanti de l l 'ENAPI . Già la Confindustr ia en­
t ra in queste assemblee consorzial i , vi en­
t r ano anche i s indacat i . Con ques to si con­
sent i rebbe a l l 'ENAPI di affiancarsi a quel­
l 'azione di irromotion che è in at to. L'ENAPT 
è competente nel settore del l 'ass is tenza tec­
nica. Nel Mezzogiorno occorre u n a sp in ta 
par t icolare in questo settore p rodut t ivo e po­
t rebbe essere ques ta u n a at t ivi tà da concre­
tare nei contat t i con i consigli consort i l i nel 
quad ro dei p rob lemi economici che sono posti 
dai consorzi s tessi . Ri levazioni che non deb­
bono c o m u n q u e essere sol tanto esame di u n a \ 
s i tuazione, m a devono concluders i positiva- j 
mente con cer te indicazioni di inves t imento . 
E a questo proposi to vorre i r i cordare che si 
è diffuso il malvezzo nel mezzogiorno, nel le 
aree indus t r ia l i , d i r ega la re i suoli agli in- j 
dus t r ia l i . Ora questo malvezzo po t rebbe di- i 
ventare u n e lemento in fondo posit ivo se ve- j 
nisse indir izzato a p r o m u o v e r e la p roduz ione i 
a r t ig ianale locale ad at t ivi tà indus t r i a l e . j 

Sono stato p iut tos to generico su questo 
pun to , m a è ch ia ro che, in seguito, l ' inse­
r imen to di u n a posizione organica , compiu ta , 
definita, d i questo p rob lema , nel le nos t re 
discussioni , po t rebbe essere i n d u b b i a m e n t e 
u n e lemento di notevole interesse. 

P R E S I D E N T E . Volevo fare a l cune consi- | 
derazioni , come m e m b r o del la Commiss ione 
indus t r ia e commerc io e come Pres iden te . 
Innanz i tu t to non abb i amo certo bisogno di 
i l lus t rare u l t e r io rmen te l 'essenzial i tà di u n i 
ente come l 'ENAPI . 

P u r t r o p p o l 'opinione pubb l i ca è colpi ta 
dal la p le tora di enti superf lui ; m a noi , in 
tu t ta coscienza, poss iamo d i re - e tu t t i i g rup ­
pi politici present i in ques ta Commiss ione 
l ' h anno riconosciuto - che l 'ENAPI è un 
ente di g r ande interesse e d i g r a n d e ut i l i tà 
pubbl ica . Ce lo dice il fatto stesso che in 
F ranc ia si è fatto qualcosa di s imile , sul mo­
dello d i questa organizzazione i ta l iana. È stato 
infatti creato, con o rd inanza n . 248, u n ente 
per la piccola indus t r i a e l ' ada t t amen to al 
mercato comune . 

Questo ente francese si p ropone p r i m a di 
tut to di c reare g r u p p i di aziende allo scopo di 
meglio organizzare la sua azione e megl io 
coordinare la sua influenza d i re t t a . E ques ta 
influenza, questo coord inamento , si espl icano 
in diversi modi e la g a m m a degli intervent i 
di questo ente nel settore del la piccola indu­
s t r ia e del l 'a t t iv i tà a r t ig iana le è la s eguen te : 
contabi l i tà e d ichiaraz ione dei reddi t i , con­
tatt i con il fisco, redazione dei b i l anc i ; re­
dazione di documen t i ; cor r i spondenza con 

l 'es tero; p repa raz ione di cataloghi , l istini 
prezzi , ecc.; acquisto di mate r ia le , r icerche 
tecniche; r appresen tanze collet t ive; par tec ipa­
zione a fiere e mos t re ; facilitazioni nel le p ra ­
t iche credit izie, ecc. 

Mi pa re che tut to questo l 'ENAPI in 
I ta l ia lo fa già o po t rebbe , in ogni caso, farlo 
dato che dispone d i u n a organizzazione razio­
nale con servizi tecnici, ar t is t ici , commer­
ciali e con u n a p ropr i a sezione au tonoma cre­
di t izia . 

È in teressante c o m u n q u e r i levare che 
l 'opera di assistenza credi t iz ia è d is t in ta dal­
l 'a t t ivi tà credit izia ve ra e p rop r i a . Bisogne­
rebbe t rovare i mezzi pe r mig l io ra re questa 
at t ivi tà de l l 'ENAPI . 

Devo r i levare anche che , a differenza del-
l ' ICE, l 'ENAPI esercita le sue pr inc ipa l i 
a t t ivi tà nel settore in te rno . Ecco perché 
r i C E non si è ma i occupata de l la valoriz­
zazione dei prodot t i locali a l l ' i n t e rno . Si può 
d u n q u e dire che l 'ENAPI fa a l l ' in te rno quel­
lo che l ' ICE fa a l l 'es tero, pe r i prodot t i ita­
l iani . E noi s app iamo che in mol te regioni 
d ' I t a l i a ci sono settori a r t ig iana l i , specie nel 
c ampo a l imen ta re , che possono essere suscet­
t ibil i d i sv i luppo e valor izzazione. 

L ' a l l a rgamen to , il po tenz iamento e il raf­
forzamento de l l 'ENAPI devono significare al­
l a rgamen to degli uffici regional i per la va­
lorizzazione, la promotion dei prodot t i lo­
cali verso i merca t i in te rn i e qu ind i esteri . 
Il p r o b l e m a è quel lo di adegua re i mezzi par ­
tendo dal concetto che l ' a t tua le dotazione è 
insufficiente e che u n a dotazione maggiore 
non p u ò essere s tabi l i ta e de l imi ta ta , perché 
u n mi l i a rdo è ancora poco e c inque mi l i a rd i 
non possono essere t ropp i perché c o m u n q u e 
spesi sono spesi bene . 

Qui si t r a t t a d i p romuove re un ' az ione per 
r iusc i re a ot tenere quest i maggior i fondi. Noi 
Commiss ione indus t r i a e commerc io s iamo 
senz 'a l t ro favorevoli ad appoggiare qua lun­
que azione tendente ad agevolare iniziative 
del Governo verso u n mig l io ramen to di que­
sto en te . 

Sarei del pa r e r e di p r e p a r a r e u n a propo­
sta di legge p a r l a m e n t a r e non soltanto finan­
ziar ia , m a d ' a l t r a pa r te noi s app iamo che, a 
volte, u n a p ropos ta di legge, pe r il necessario 
iter che deve seguire , non offre garanz ie di 
sol leci tudine e di r ap id i t à ne l l ' a t tuaz ione di 
u n proposi to . È evidente qu ind i che il pro­
b lema , da questo lato, va s tudia to a fondo. 
A questo proposi to vorrei chiedere al pre­
s idente Flor io se nello s ta tuto costitutivo 
de l l 'ENAPI è previs to che l 'ente possa ri­
scuotere cont r ibut i o tasse di bollo. Ricordo 
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che recentemente la nos t ra Commiss ione h a 
espresso pa re re favorevole a u n a legge che 
r i gua rdava l 'autor izzazione di u n ente a r i­
scuotere con t r ibu t i . 

FLORIO, Presidente dell9ENAPI. Il nost ro 
ente è autorizzato ad operazioni del genere . 

P R E S I D E N T E . Sarebbe in teressante an­
che vedere qual i possibil i tà vi s iano di inse­
r i re l 'ENAPI in quel la at t ivi tà di assistenza 
commerc ia le e di consulenza organizzat iva e 
di svi luppo sul t ipo di quel lo che h a n n o fatto 
gli amer ican i . 

FLORIO, Presidente dell9ENAPI. R ingra­
zio l 'onorevole Pres iden te e l 'onorevole Gra­
nat i pe r gli in tervent i che mi pe rmet te di 
svolgere le seguent i conclusive considerazioni . 

L 'a r t ig iana to a t t raversa in I ta l ia u n a t ra­
sformazione che è giustificata da l l ' evoluzione 
generale de l l ' economia i ta l iana, cara t te r izza ta 
d a u n forte incremento delle at t ivi tà indu­
str ial i , e dal la conseguente r iduz ione delle 
at t ivi tà p iù t radiz ional i in t a lun i settori de l la 
agr icol tura e de l l ' a r t ig iana to . 

Alcune at t ivi tà a r t ig iane , sotto la sp in ta 
del la concorrenza delle medie e g r and i indu­
strie, vedono r i d u r r e sens ib i lmente le loro 
possibil i tà di esistenza, m e n t r e in con t rap­
posto a lcune a l t re vanno es tendendosi p ro ­
pr io in connessione d i re t ta con lo sv i luppo 
indus t r ia le . 

Il consunt ivo economico, c o m p r e n d e n d o 
il q u a d r o ampio delle at t ivi tà a r t ig iane sia 
nel la p roduz ione in piccola serie sia in quel la 
art ist ica e ne l l ' a r t ig iana to dei servizi , è com­
pless ivamente posit ivo, r i sen tendo dello stes­
so a nda m e n to favorevole de l la cong iun tu ra 
economica naz ionale . 

I da t i consunt iv i del 1962 sul la p roduz ione 
indus t r ia le i ta l iana, pe rmet tono d i r i l evare 
che fra le sue component i sono mass ime quel­
le relat ive ai beni di ut i l izzazione immed ia t a 
e ai beni di consumo, m e n t r e gli invest iment i 
h a n n o avuto nello stesso anno u n a r iduz ione 
sensibi le; ciò denota u n a cer ta s tabil izzazione 
degli impian t i indus t r ia l i , m e n t r e l ' incent iva­
zione pubbl ica pe r il mig l io ramen to del le at­
t rezza ture e l ' avv iamento del le iniziat ive nel 
campo de l l ' a r t ig iana to h a favorito u n a sua 
espansione. 

Da quest i aspett i di cara t te re genera le , si 
possono t r a r r e d u e considerazioni specifica­
me n te r ivolte a l l ' e same de l la s i tuazione del­
l ' a r t ig ianato . 

L ' inc remen to dei beni di ut i l izzazione, in­
teressa in modo par t icolare quel le p roduz ion i 

che h a n n o u n cara t te re semi-volu t tuar io ; sono 
tali i giocattoli , gli art icoli d a regalo, i p ro­
dotti de l l ' abb ig l i amen to . 

Nello stesso tempo la maggiore disponi­
bi l i tà finanziaria che h a prodot to u n aumen to 
sensibi le de l l ' acquis to dei ben i d i consumo, 
h a inc rementa to anche la p roduz ione de l l ' a r ­
t ig ianato de l l ' a r r edamen to e di quel lo con­
nesso in genere a l l ' ab i taz ione . 

Da quest i fattori si può d e d u r r e che l 'ar t i ­
g ianato i ta l iano t r ae beneficio da l progresso 
economico genera le del Paese , pe r quan to 
concerne i settori p rodut t iv i e semi-art ist ici , 
m e n t r e u n a valorizzazione de l l ' a r t ig iana to ar­
tistico è favorita dal crescente afflusso di tu­
r is t i . 

Lo sv i luppo indus t r ia le , p u r provocando 
la pe rd i t a d i n u m e r o s e aziende d i produzione , 
che per m a n c a n z a di agg io rnamen to tecnico 
non si sono poste in condizione di competi­
t ività con i loro costi, h a di riflesso condotto, 
ol tre che al beneficio genera le economico già 
sottol ineato, anche a l l ' accresc imento di quel le 
at t ivi tà a r t ig iane che vengono ch iama te di 
servizi , in quan to appl ica te a l la m a n u t e n ­
zione e r iparaz ione d i beni indus t r ia l i . 

Le aziende che vengono definite a r t ig iane 
cons iderando le iscrizioni agli Albi provin­
ciali , od alle Casse m u t u e , al fine di poter 
fruire di benefici di assistenza mala t t i e e pen­
sione pe r la vecchiaia, s o m m a n o a circa u n 
mil ione, con due mil ioni di addet t i ; esse co­
st i tuiscono il 40 pe r cento delle imprese ope­
ran t i in I ta l ia ed h a n n o u n persona le ad­
detto che ragg iunge il 20 per cento di quel lo 
impiegato nel totale del le imprese . 

Questi r appor t i met tono in ril ievo il peso 
quant i ta t ivo che l ' a r t ig ianato i ta l iano riveste 
pe r l ' in tero s is tema economico del l ' I ta l ia . 

Le stat is t iche de l commerc io estero segna­
no anche per il 1962 u n sensibile incremento 
degl i scambi de l l ' I t a l i a con gli a l t r i Paesi , 
sia ne l l ' impor taz ione sia ne l la esportazione. 

P e r quan to sia difficile poter d i s t inguere 
c h i a r a m e n t e le esportazioni de l l ' a r t ig iana to 
da quel le globali , facendo tu t tavia r i fer imento 
alle p roduz ioni che si r i tengono specifiche 
de l l ' a r t ig iana to , il vo lume delle esportazioni 
è aumen ta to da 118 mi l ia rd i nel 1958, a 288 
mi l i a rd i d i l ire nel 1961. A tali cifre vanno 
aggiunte le vendi te d i re t te in I tal ia, effettuate 
ai c i t tadini s t ranier i d u r a n t e la loro pe rma­
nenza come tur is t i , e le spedizioni al l 'es tero 
a mezzo di pacchi posta l i . 

L 'affermazione delle esportazioni i ta l iane 
dei prodot t i a r t ig ianal i in quest i u l t imi anni 
è dovuta al g radua le processo di l iberalizza­
zione degli scambi , al progressivo migl iora-
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mento ed al mol t ip l icars i de l la g a m m a dei 
prodott i de l l ' a r t ig iana to i ta l iano, favorito dal­
la conoscenza d i re t ta , a t t raverso i contat t i 
s empre p iù estesi fra c i t tad in i del nostro e 
degli a l t r i paesi , e da l l a d i la tazione del la do­
m a n d a di beni vo lu t tuar i d a pa r t e degli a l t r i 
paesi che h a n n o egua lmen te beneficiato di u n 
progresso economico. 

S u l l ' a u m e n t o globale del le esportazioni , 
che nel 1961 è stato in I ta l ia del 14,8 pe r 
cento, l ' inc idenza delle esportazioni a r t ig iane 
r i su l te rebbe del 21,2 per cento. 

I merca t i d i maggiore assorb imento delle 
produzioni a r t ig iane i ta l iane sono, ne l l 'o r ­
dine, gli Stat i Uni t i , seguit i da l l a Ge rman ia 
Occidentale e da l Regno Uni to , da l l a Sviz­
zera, da l la F ranc ia , da l la Svezia, ecc. 

II Mercato comune h a influito considere­
volmente sul lo sv i luppo degli scambi del­
l ' I tal ia , e di conseguenza dei prodot t i del­
l ' a r t ig ianato che da l 23,55 p e r cento del to­
tale de i prodot t i esportat i nel 1958, è passato, 
con g radua le aumen to , al 32,85 pe r cento 
nel 1961. 

Non si può ind iv idua re u n a p rec i sa d i re­
zione merceologica in ques ta cor ren te di 
esportazioni , se non d i l a rga m a s s i m a . 

Si può indicare ne l l ' a r t ig iana to de l l ' abb i ­
g l iamento , specie nel le confezioni p e r donna 
e b a m b i n i , quel lo che h a m a g g i o r m e n t e in­
ciso sulle esportazioni , seguito da l la gioiel­
leria e da l le bambo le e giocattoli , m e n t r e al tr i 
settori , come guan t i , r i cami , p ie t re sinteti­
che, sono d iminu i t i . 

È impor tan te cons ta ta re come il paese che 
p iù interessa l ' a r t ig iana to i ta l iano in valore 
assoluto è la Germania , m e n t r e in va lore re­
lativo i maggior i inc rement i d i esportazione 
in questi ann i si sono avu t i verso il merca to 
francese e quel lo del Bene lux . 

Al t ra percen tua le or ien ta t iva de l l ' impor ­
tanza che r iveste il Merca to c o m u n e è da ta 
da l l ' i nc remento degli scambi , verificatisi in 
m i s u r a del 20 pe r cento, con i Paes i de l l ' a rea 
del M.E.G., e del 14 p e r cento con i Paes i 
de l l ' a rea di l ibero scambio . 

L ' in teresse del merca to a r t ig iano , pe r 
quan to r i g u a r d a la sua conness ione con il 
fenomeno turis t ico, è pa r t i co la rmen te sen­
tito nel settore delle ar t i popolar i , che v a n n o 
acquis tando g r a d u a l m e n t e , s eppure con pro­
cesso molto lento, u n a fisionomia p rodu t t iva 
facilitata dagli incentivi de l credi to con basso 

tasso di interesse, e da l l ' ass i s tenza costante 
de l l 'ENAPI . 

Un q u a d r o appross imat ivo del le differenze 
esistenti fra no rd e sud in I ta l ia è dato dal la 
difficoltà che le imprese a r t ig iane nel Mezzo­
giorno incont rano pe r la concorrenza s empre 
p iù sent i ta de l l ' i ndus t r i a m a n u f a t t u r i e r a del 
n o r d ; il maggior costo delle ma te r i e p r i m e , 
dovuto al la polverizzazione del le aziende ed 
alle loro scarse possibi l i tà economiche, il 
magg io r costo dello stesso lavoro, causato 
da l l a m e n o efficiente p repa raz ione tecnologica 
e da u n ambien te u m a n o sca r samen te soc­
corso da l la is t ruzione professionale dello Sta­
to, h a n n o creato u n a notevole d i spar i t à di 
condizioni fra l ' a r t ig iana to se t tentr ionale e 
quel lo mer id iona le . 

Di cont ro , i valor i art ist ici t radiz ional i , 
sui qua l i poco può incidere il progresso tecni­
co, r i m a n g o n o p iù stabil i ed elevati nel le re­
gioni mer id iona l i r i spet to a quel le setten­
t r iona l i . 

P o t r e m o perciò cons iderare preva len te nel 
Mezzogiorno u n a r t ig iana to di qual i tà e nel 
no rd u n a r t ig iana to d i p roduz ione . 

Il q u a d r o fin qui t racciato vuole essere u n a 
sempl ice osservazione d i m a s s i m a de l l ' a r t i ­
g iana to i ta l iano che pe rò dovrebbe aver dato 
u n ' i d e a de l l ' impor t anza che esso riveste nel­
l ' economia del Paese e del la sua val id i tà an­
che al livello che ha ragg iun to oggi la p rodu­
zione indus t r ia le . 

P R E S I D E N T E . Confe rmando qu ind i il no­
s t ro in tend imento di appoggiare , come Com­
miss ione indus t r ia e commerc io , ogni inizia­
t iva tendente a mig l io ra re la s i tuazione fi­
nanz i a r i a e organizzat iva de l l 'ENAPI , r in­
grazio l 'avvocato F lor io e l ' ingegner Mei pe r 
la esposizione fatta, r ingraz io gli onorevoli 
col leghi , che sono in te rvenut i ne l la discus­
sione, pe r la col laborazione da t a a l la impo­
stazione di uno s tudio sui p rob lemi del­
l 'ENAPI . 

FLORIO, Presidente dell'ENAPI. A nome 
de l l ' en te che rappresen to , ass ieme a l l ' ingegner 
Mei , r ingraz io questa Commiss ione per la 
col laborazione che h a voluto offrire nel la ri­
cerca di u n a soluzione dei nostr i p rob lemi e 
pe r la comprens ione con cui ha d imost ra to 
di ader i re alle nostre r ichieste. 

La seduta t ermina a l l e 13,15. 




